
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili delluoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4966375-7675893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdi 664270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Palebanefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 3659016B 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
GregorioVII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appia , 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3675-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

(SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Ma rozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

wBBSmamsasm 
GIORNALI DI NOTT I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma Royai); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludo visi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Opera comica 
per attrici 
e un antieroe 

STEFANIA CHINZARI 

• B Arrivano da una mìni-
tournée di otto spettacoli or
ganizzati dal Css nelle caser
me del Friuli. «Un'esperienza 
dura, ma molto importante. 
C'era un pubblico vero, molto 
poco abituato al teatro, ragaz
zi che magari volevano vedere 
le partite di calcio. Però è an
data molto bene, anzi ci è ve
nuta voglia di continuare, di 
proporre i nostri spettacoli an
che nelle carceri, di crearne 
uno per i bambini. Insomma 
di portare il teatro in luoghi 
diversi, "altri" ma ugualmente 
validi». 

Rosa Masciopinto e Giovan
na Mori, ovvero Opera Comi-
que, sono due promettenti 
«nuove comiche», piene di 
progetti e di voglia di comuni
care, a dispetto dell'etichetta 
forse ormai abusata. Sano mi
nute, un po' stanche, ma mol
to contente del debutto di 
questa sera al Teatro dell'Oro
logio dove presentano il loro 
secondo spettacolo Le scarpe 
di ferro pesano, arrivato quasi 
duo anni dopo il fortunato La 
vita è una curva. «Si, abbiamo 
dovuto pensare molto prima 
di poterci rimettere a scrivere» 
raccontano,, alternandosi. 
•Grazie al successo del primo 
show ci sono piovute;molte 
offerte, alcune importanti con 
la televisione e-proprio queste 
hanno messo in moto dubbi, 
domande, lacerazioni persi: 
no. Abbiamo : finito per non 
accettare niente, ma doveva-: 
mo ricominciare, ritrovare il 
nostro centro, avere voglia di... 
rkrominclanajfi.fSójpl^tiiUoj di> 
crescerei"•/•['/: '•--•- • 

Scena vuola, costumi tea? 
tralì ma non tròppo, con que
sta seconda prova le due altri* 
ci hanno cercato una strada 
nuova, diversa, più profonda. 
«Lo sforzo - spiega Giovanna 
Mori - e stato quello di supe
rare la forma cabarettistica, 

degli sketch, per elaborare un 
storia. Anche se l'osservazio
ne rimane frammentaria, ab
biamo avuto voglia di traccia
re un racconto. E per larlo ci 
siamo rivolle alla vita, quella 
più ciudele. quella vera e cru
dele, e alla favola, per dare al
la storia una struttura collau
data». -Protagonista - prose
gue Rosa Masciopinto - 6 un 
vero antieroe, un bambino na
to senza piedi, presto orfano, 
costretto a portare le sue scar
pe dì ferro come un destino. 
Per descrivere la sua vita ci 
siamo ispirate a personaggi 
reali, emarginati, esaltati, schi
zofrenici: André è uno che 
consuma le sue scarpe en
trando e uscendo dal carcere, 
commettendo molli crimini». 
Finalmente incontra Zaira, ma 
ancora le disgrazie e la violen
za si abbatteranno su di loro. 

Ma non si trattava dì uno 
spettacolo comico? «E infatti 
lo è - assicurano -. Noi siamo 
come i buffoni di corte che fa
cevano ridere raccontando 
sólo dolori. C'è un modo di 
descrivere la triste storia dei 
due personaggi che richiama 
Paffabulasione: la raccontia
mo in un progressivo crescen
do che crtia nel pubblico una 
risata liberatoria. Ce ne siamo 
accorte scrìvendolo, perché 
veniva da ridere anche a noi». 
Allo spettacolo, «allenato* da 
Alberto Fortuzzi, loro abituale 
supervisore alla regia, colla
borano alla parte musicale 
anche Sergio Messina e Adria
no Jurissevich: «Ci sono molti 
patti cantate *- spiega ià Mori' 
- Con un repertorio di brani 
che va da Monteverdì alle 
canzoni degli anni Cinquanta. 
Abbiamo entrambe un passa
to canoro importante, ma poi 
col tempo ci siamo accorte 
che avevamo troppe cose da 
dire ed é arrivata anche la pa
rola e ia scrittura». 

Corde greche 
per un violino 
prodigio 

MARCO SPADA 

• 1 II pubblico non proprio 
giovanissimo che affolla d'abi
tudine l'auditorio del San Leo
ne Magno per i concerti del
l'Ine, si e sobbarcato l'attesa 
supplementare dì un'ora pur 
di non perdere l'esibizione dì 
l-eonìdas KavaVos, il venti
duenne violinista greco, vinci
tore del «Premio Paganini 
1988», bloccato a Milano dalla 
nebbia. Un po' affaticalo, im
pacciato per il contrattempo, 
in compagnia del pianista un
gherese Peter Nagy, con cui fa 
coppia da tre anni, questo ra
gazzone dinoccolato, dal viso 
infantile appena scurilo da 
due baffctli neri, ha dato subi
lo via con sicurezza al concer
to, premialo alla fine da un 
applauso generoso e inteneri
to. 

Per quanto giovane Leoni-
das non si sente però un"«en-
fant prodigo». I genitori, musi
cisti e suoi primi insegnanti, 
hanno vegliato -sulla sua cre
scita: sènza esibirlo prematu
ramente. Ha frequentalo con 
regolarità ;ìl Conservatorio di 
Alerte e poi stages e «master 
classes» che gli hanno con
senti^ di Vincere, oltre al «Pa
ganini*; (che per; inciso que
st'anno (iòti È "stalo assegna
to), anche altri premi Intema
zionali..,;. /-

Dice di non avere modelli, 
ma àmrheUe tra i violinisti del 
passato di afflare Kógan per 
la tecnica eKreìsler per il suo
no. Amhiira moltissimo Accar* 
do, anche se non l'ha mai co
nosciuto. Anche tra i compo
sitori non sceglie,, gli piaccio
no tutti («Vorrei fare concerti 
monografici, per evitare che il 
pubblicò senta Brahms dopo 
Mozart, come sé girasse cana
le col telecomando.). Della 
sua tecnica si sente sicuro 

(inciderà i Caprìcci dì Pagani
ni), ma non concepisce il «vir
tuoso» scisso dal musicista. 
Sente di dover ancor matura
re. per acquisire soprattutto 
l'esperienza di vita che manca 
per solilo a un musicista che 
abbia passato l'infanzia con 
lo strumento al braccio. In
somma, un ragazzo assennato 
Lconidas (studia anche filo
sofia all'università), e anche 
simpatico, molto diverso da 
quelle «macchine da concer
to* spesso sfornate dalle duris
sime competizioni intemazio
nali. 

A Roma era già venuto due 
anni fa, sempre all'Istituzione 
universitaria («ma non ho 
avuto tempo di vedere nien
te-); sta facendo un giro di 
concerti che lo porteranno 
anche ad Alessandria e Mode
na, per un ciclo dedicato a 
Beethoven. L'altra sera in pro
gramma Mozart (Sonata K 
454), Brahms (Op. 78), De
bussy (Sonata in sol minore), 
Ysaye (Op. 27 n. 5 per violino 
solo) e, naturalmente «Le stre
ghe» Op, 8 di Paganini.Se l'ab
bandono romantico necessa
rio in Brahms e il gioco infini
tesimale degli accenti e delie 
legature in Mozart, gli hanno 
quasi intimidito la cavata e 
sottratto al suono la necessa
ria espansione, ogni Indugio è 
stato superato in Paganini e 
Ysaye. Qui Kavakos ha mo
strato di essersi meritato a pie
ni voti il premio datogli, unen
do alta musicalità innata un 
solido domìnio tecnico, con 
un pizzico di esuberanza tutta 
giovanile che ben si coniuga 
agli scoppietti! paganiniani. 
Un musicista di razza, dun
que, sicuramente da risentire, 
al quale si prepara un posto 
di tutto rispetto negli agoni 
concertistici dei prossimi anni. 

Le gallerie, i protagonisti. Giannina Angioletti 

La madre superiora dell'arte 
Le gallerie, i protagonisti: quinto incontro. Dopo 
Francesco Moschini, Angelica Savinio, i titolari del
le gallerie «Lo Zodiaco», il «Secolo», la «Margherita» 
e Fabio Sargentini? oggi parliamo di Giannina An
gioletti, proprietaria della gallerìa «Trìfalco», Colei 
che ha scelto la miseria incontaminata delle vere 
opere d'arte al protagonismo di chi specula sul
l'arte. 

ENRICO CALLIAN 

• I Ci sì stava avviando ver
so «Contemporanea», la mo
stra organizzata nel 1973 al 
parcheggio di Villa Borghese, 
verso «vitalità del negativo», 
verso la Biennale proletaria; si 
viaggiava tra arte povera e 
concettuale, tra il recupero 
del realismo e l'iperrealismo 
che esorcizzava l'odiato bor
ghese e padrone di fabbrica e 
una sorta di india post-post 
•figli dei fiori' che colmava 
l'arte di comportamento o di 
denuncia. Ed è proprio in 
questo clima arroventato, nel 

1970, che Giannina Angioletti 
figlia d'arte apri la sua galleria 
chiamandola «Trifalco». Cre
sciuta tra il piombo tipografi
co dei libri del padre scrittore 
e la Roma del dopoguerra, 
Giannina volle avere la sua 
galleria, la sua scala a pioli e 
il telefono, anzi due - uno so
pra e uno sotto la scala a pioli 
- . Quello sotto la scala è di 
colore rosso e somiglia più ad 
un ferro da stiro da viaggio o 
ad un rasoio elettrico. Lei pre
ferisce quello più riservato, so
pra, sui palchettone dove 

Hardcore punk 
e Nietsche 
per Henry Rtìlliiis 

ALBASOLARO 

• • N o n beve, non fuma, 
non si droga, non mangia car
ne, prima di ogni concerto de
dica una mezz'ora agli eserci
zi yoga e tra ì suoi eroi cita 
sempre Nietzsche, secondo 
una filosofìa di vita salutista e 
superominista; Henry Rollins 
ha una personalità affascinai ; 
te e controversa, forse non 
proprio il tipo di personalità 
che ci si potrebbe aspettare 
da un caposcuola dell'hard
core punk, di una musica che 
consuma nella velocità e nella 
densità violenta del suono la 
disperazione, l'emarginazio
ne, il degrado dell'esistenza, il 
marciume delle città contem
poranee. 

O forse è vero il contrario, 

che in fondò Rollins rappre
senta l'estrema natura del
l'hardcore punk e per questo 
e tra i pochi che negli ultimi 
anni sono riusciti a sfuggire al
ta retorica in cui questo gene
re è precipitato, tanto nelle 
sue filiazioni quasi heavy.me
tal che nella riproposizione 
slanca di una matrice sonora 
esageratamente granitica. Rol
lins sa che non si traila di fare 
«casino», bisogna avere qual
cosa da dire. E l'impatto 
drammatico del muro di suo
no impastato dalla chitarra e 
dalla batteria, che sì rifrange 
contro le pareti del Uonna 
(dove la band dell'ex leader 
dei Black Plag si è esibita lu
nedi sera) è perciò fortissimo 

chiacchiera più bonariamente 
come tutte !e madri superiori 
dell'arte. È una confidente af
fabile e cortese. Conosce tutto 
di tutti e altro. Quando può ti 
dona parte dei suoi minuti 
preziosi facendoti sedere su di 
un trespolo da campeggio 
striato e bassissimo mentre 
lei, sulla sua poltroncina da
masca e settecentesca, ti 
ascolta dall'alto dei suoi occhi 
azzurrini e vaporosi. 

Giannina non ha mercato 
ma ha un registratore di cassa 
che segna sempre zero; ha 
due chaise-longue dì cuoio tu
mefatto ai due cantoni della 
galleria per indicare che il ri
poso della mostra è lutto li. In 
vent'anni ha avuto una sua 
storia dell'arte. Propone cose 
egregie ed amabili, ma tutte 
fuori della rissa e delle inquie
tanti battaglie del mercato. Di
nanzi la sua galleria sono pas
sati tanti e tanti artisti, da Gen-
tiiini a Vivaldi, da Fazzini a 
Fantuzzi. Per sangue d'arte 
conosce più di altri almeno 

tutta la Roma artistica del do
poguerra. Giannina frequenta 
quei luoghi d'arte che ancora 
le possono parlare del bel 
tempo che fu; gli amati e vez
zosi, anni Quaranta, Cinquan
ta, Sessanta e ora Settanta. 
Giannina possiede un garbo 
che a volte può essere frainte
so. Ti ascolta ma non li ascot
ta; ti guarda ma non ti guarda; 
associa sue personali tristezze 
e angustie a quelle tue e ti in
vita, salvandoti dal suicidio, a 
esporre i tuoi quadri. In quel 
mare di gentilezza e parsimo
nia ci sguazzi e non vedi l'ora 
di raccogliere bicchieri colmi 
delle sue premure per serbarli 
segretamente. La sua gentilez
za è fuori mercato. Ed è per 
questo che è dimenticata. Tut
to quello che è fuori della Bor
sa ha poco diritto ad esistere. 
Eppure espone cose rare ed 
egregie. 

Non possedendo quella 
sorta di villania mercantile ac
cade anche questo. Nella sua 
galleria entrano due giovani 

r*i^$«é 
Henry Rollins caposcuola dell'hardcore punk; a sinistra. Rosa Mascio-
pinto e Giovanna Mori dell'opperà Comlque» ' 

ed emozionante. Poesia del
l'apocalisse, rabbiosa, con gli 
artigli pronti a graffiare. 

Rollins arriva tardi, a mez
zanotte passata. Ha il torso 
nudo, muscoli e tatuaggi in 
evidenza sulla schiena, le 
braccia, il collo, machismo 
sfrenato, e qualche cicatrice, 
«sul corpo è nell'anima», cò
me dice lui. Non appena at
tacca a cantare urlando con 
tutta la sua forza e sorretto 
dal l'ondeggiare violento della : 
musica, il pubblico assiepato 
sotto il palco sì trasforma in 
un carnaio, gambe che vola
no, gente che si tuffa sugli altri 
come in una piscina, e parec
chi sputi, una vecchia pratica 
che Rollins non gradisce e lo 
dice chiaro e tondo prima di 
andare avanti con i suoi lun

ghissimi brani presi dai due 
album incisi con. la Rollins 
Band. Afferra, a un certo pun
to, uno dei ragazzi che gli sì 
agitano davanti. Lo abbraccia, 
lo trattiene sul palco, gli tira 
via i capelli dagli occhi, «guar
da tutta questa gente» gli dice, 
•che ti paria, ti sputa, ti tocca, 
tu non lì conosci ma loro co
noscono te». Piova a metterti 
al posto mio, sottintende Rol
lins. Prova a capire ciò che vo
glio dire. Il resto delxoncerto 
brucia una sequenza di paros
sistica intensità, passando da 
un rock'n'roll primitivo a una 
versione lenta, ossessiva, cu
pa, di Ghost rider dei Suicide. 
Prima di chiudere coi bis di 
prammatica, «salutare il nuo
vo giorno» come si congeda 
Rollins, «e andare a lavorare». 

sposi e controllano le opere 
alle pareti. Alto sposo una del
le opere piace in particolar 
modo, perché poteva essere 
abbinata all'arredamento del 
loro nido d'amore, ma alla 
sposa poco piaceva. Per tutta 
risposta lo sposo chiede 
quanto costa quella tela. 
Giannina come suo solito 
scende le scale ondeggiando 
da gran sciantosa e foglietto 
sgualcito dei prezzi in mano 
gorgheggia una cifra, sì ra
schia la gola e con il rossore 
più avvampante le esce un al
tro assolo che lascia di stucco 
gli sposi. Non avevano capito. 
Escano gli sposi attoniti, si 
sente solo che lei, la sposa, di
ceva «meglio, cosi avremmo 
dovuto spostare la consolle». 
Giannina non sarà mai e non 
diventerà mai un mercante. 
Giannina ha scelto lo splen
dore delle sue scelte d'arte al
la ricchezza innaturale; ha 
scelto la miserja incontamina
ta delle vere opere d'arie al 
bieco protagonismo di chi 
specula sull'arte. 

Leopardi 
nelmondo 
con carteggi 
e autografi 
Bai Nel corso della rassegna 
•I ilm> 89* è stato presentato il 
pmgitto «Leopardi nel mon
do- Ufo a promuovere una 
«tne di iniziative (pubblica
zioni mostre, convegni, étc.) 
sia in itàlla che all'estero nel 
pi mulo che intercorre tra il 
1 *> ìnniversario della morte 
di 1 poeta (1987) e il 200° del
la niscila (1998). Primi esiti 
dt I i rogramma - elaborato 
dal -u imitato nazionale per le 
ci 'e1 » izioni leopardiane», 
«.hi s prefigge fra l'altro la tra
duzione integrale delle opere 
di I poeta nelle lingue princi-
P ili - ««no la ristampa del ca-
i il >qo della mostra organizza
ti nnl 1967 dalla Biblioteca 
nvmnale di Napoli e la pub
bli d7ione di un volume di au
tografi leopardiani e di carteg
gi e ttocenteschi. 

Come ha dichiarato Achille 
Tartaro (preside della facoltà 
di Lettere e filosofia della «Sa
pienza») Il catalogo della mo
stra «è un'opera di altissima 
divulgazione e un contributo 
oggettivo alla conoscenza 
specialistica intorno alla per
sonalità di. Leopardi*. Non è 
un caso che entrambe le ini
ziative siano partite da Napoli, 
che ospitò il poeta negli ultimi 
anni della sua vita e dove so
no conservati la maggior parte 
degli autografi oltre al ricco 
patrimonio delle carte dì Ra
nieri. Da un lato si e quindi ri
costruito il legame del poeta 
con l'ambiente culturale citta
dino e dall'altro le stratifica
zioni dei testi dai primi abboz
zi alle stesure definitive. E poi 
naturale che sia stato posto in 
primo piano il sodalizio con 
Ranieri, principale artefice 
della presenza a Napoli del
l'autore della Ginestra. L'ulti
ma sezione del catalogo tratta 
della fortuna critica di Leopar
di nel corso dell'Ottocento. 
con la centralità che vi svolse 
il pensiero critico di France
sco Oe Sanctis. 

UMa.Ca 

Ave Maria, piena di feste (e di piatti) 
GIUSEPPE SATRIANO 

ABI «Dichiariamo, pronuncia
mo e definiamo che la dottri
na, la quale ritiene che la bea
tissima vergine Maria nel pri
mo istante della sua concezio
ne...., è stata preservata im
mune da ogni macchia della 
colpa originale, è rivelata da 
Dio e perciò da credersi fer
mamente da lutti i fedeli». Af
fermando in data 8 dicembre 
1854 il dogma dell'Immacola
ta Concezione, Pio IX ratifica
va una «verità di fede» dalla 
lunga storia e, ugualmente, 
una festività celebrata fin 
dalI'VllI secolo con il nome dì 
Concezione di S. Anna. An
che l'arte aveva percorso i tra
vagli teologali tanto che risale 

allo stesso secolo la prima im
magine concernente il dogma 
e cioè l'affresco òggi conser
vato nella navata dì S. Marta 
Antiqua, il più antico tra gli 
edifici cristiani del Foro. 

Se a Roma la festa conosce 
il suo momento più rappre
sentativo nell'incontro tra il 
Pontefice, o suoi delegati, e le 
autorità cittadine a piazza di 
Spagna - nei pressi della Co
lonna eretta da Luigi Potetti 
net 1856 - molti paesi laziali 
riservano alla ricorrenza 
aspetti più tradizionali, a parti
re dall'uso di accendere, ia se
ra della vigilia, falò, torce, lu
mini. Sono questi i simboli 
della certezza sulla nascita del 

Sole. Non a caso la festa «ca
de» in prossimità del solstizio 
d'inverno ed è la più impor
tante nella liturgia dell'Avven
to che inizia nella quartultima 
domenica prima del Natale 
come preparazione all'appari
zione della divinità. 

La vigilia ha un prologo an
cor più lungo a Sant'Elia Fiu-
merapido (Fr) dove una pro
cessione muoverà alle prime 
luci dell'alba di oggi fino alla 
chiesa di S. Sebastiano, per ri
petersi nella tarda mattinata 
di domani e dare l'avvio a ma
nifestazioni folcloristiche, sa
gra delle olive e fuochi d'artifi
cio. Sia Ponza che Ariccia ver
ranno svegliate nelle primissi
me ore di domani da scoppi 

dì mortaretti e assordanti cor
tei di ragazzi. Nella cittadina 
dei Castelli si svòlgeranno poi, 
alle 9.30 e alle 17, le proces
sioni -della signorina» che ver
ranno ripetute l'8 giugno. Una 
bambina in abiti ariccìni tra
sporterà la piccola statua del
l'Immacolata dalla casa del 
vecchio «festarolo» alla chiesa 
di Galloro e da qui, nel pome
riggio, alla casa del nuovo «fe
starolo», anche questo sorteg
giato tra i 120 membri di 
un'antica Confraternita. Fino a 
trenta anni fa tali processioni 
costituivano la prima occasio
ne per ufficializzare in pubbli
co i fidanzamenti tra i giovani 
paesani. Sparita questa con
suetudine rimane quella di 
preparare per 1 8 dicembre il 

•pangiallo* - dolce a forma di 
rosetta, cotto con frutta secca, 
uva passita e miele - che sì 
troverà sulle bancarelle ap
prontate presso ta chiesa del 
Galloro. 

La culinaria è Importante 
anche nelle feste di Capranica 
Prencstina (Rm), S. Vito 
(Rm), Pelrella Salto (Ri). A 
Capranica la processione di 
domattina segna l'inizio della 
IX Sagra delle mosciarelle che 
si concluderà domenica cori 
uno «stage» in piazza sulle va
rie tecniche di lavorazione 
delle castagne. A S. Vito e Pe
lrella Salto verranno invece di
stribuiti tipici piatti locali e 
cioè ciambelle all'anice è «co
tenna de lu cacchiarellu» (pa
ne di mais e fagioli). 

I APPUNTAMENTI I 
Le balene restino sedute. Il libro di Alessandro Bergonzonl 

(Arnoldo Mondadori Editore) - -Un libro con tutto l'uni
verso letterario che va da Giovanni e arriva fino a Ma
rio» - viene presentato da Alessandro Bergonzoni do
mani, ore 17.30, nella Sala grande del Teatro dell'Orolo
gio (Via de'Filippini 17a). 

Per tuperare l'handicap. Domani, ore 16, presso il Centro 
socio-culturale Garbatela (Via Catfaro 10) incontro con 
le Officine ortopediche Rizzoli sul tema «La tecnologia 
per superare l'handicap». Partecipano Mauro Cameronl 
ePaolaVutterinl. 

Traffico ed Inquinamento pubblico. Rumore, patologie da 
rumore, come difendersi dal rumore, può la tecnica darà 
la soluzione? A questi interrogativi risponderanno 
esperii di varia provenienza e si confronteranno in un d i 
battito moderato da Bruno Vespa: domani, ore 0.30, 
presso l'Hotel Jolly (Corso d'Italia 1). 

Le campagne • la storia Italiana. La Casa editrice Marsilio 
organizza sul tema un dibattito in occasione dell'uscita 
del primo volume della "Storia dell'agricoltura italiana 
in età contemporanea- a cura dì Piero Bevilacqua: oggi, 
ore 17.30 presso l'Istituto Cervi (Piazza del Gesù 48). 
Partecipano Maurice Aymard. Giuseppe Galasso, Calo
gero Mannino, Giuseppe Medici, Giorgio Ruffolo, Pa
squale Villani e Renato «tangheri. 

Il mercoledì dalla signora Mieli. Oggi, ore 21.30, r<e| salotti 
dei Circolo d f cultura omosessuale (Via Ostiense 202) \ 
Giorgio Gìglio"! presenta «Mi è apparsa la Madonna», 
delirio mistico e visioni miracolose per un (nteprete pe
ricoloso. Ingresso gratuito. 

Annoluce. Concerto presso l'Associazione culturale (Via La 
Spezia 46a) questa sera, ore 21. Maria Maddalena Gl-
liottl (flauto), Piero Salvatóri (violoncello) e Marco Sali
vatori (oboe) eseguono musiche di Haydn («London 
trìos») e Mozart (Serenata N; 2 e N. 3). 

Grafica • comunicazione visiva. Nell'ambito degli Incontri 
promossi da Aiap/Lazio domani, ore 17.30, presso la Sa
la Borroml ni (piazza della Chiesa Nuova) tavola rotonda 
su «L'editoria della comunicazione». Partecipano Baule, 
Pagliardini, D'Ambrosio, Grimaldi, Lussu e Cresci. 

Conferenze Arcom. Sono gratuite e a numero chiuso. Do
mani, 19.30, presso la sede di corso Vittorio Emanuele 
154, Antonio Sodare interviene su «Le esperienze di pre
morte- . 

«Macedonia». Il lavoro di Guido Ruvolo (spettacolo-gioco 
Ira emozione e sorriso, verità e finzione) viene presen
tato da domani (ore 22) a domenica al Riari 78 .(Via dei 
Rieri 78). 

'•fiPSt' 
Icone russe in Vaticino. Cento capolavori dai musei delia 

Russia. Braccio di Cario Magno, Colonnato di S, Pietro. 
Óre 10-19, donnea 9.30-13.30, mera chiuso. Fino al 28 
gennaio. 

Bertel Thorvaldsen (1770^1844), Scultore danese a Roma 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 
13,1. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, domeni
ca 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio 

Mon Paris. Manifesti; fotografie, libri e moda Villa Ramaz
zine via Ramazzine 91. Ore 10-13 e 16-19, domenica e lu
nedi mattina chiuso. Fino à| 20 dicèmbre 

Dall'Urea In Urss/ Arte e scienza nella perestrojka Icone, 
pittura russa del 700 e dell'800 e dal primo 900 ad oggi, 
Il contributo, degli italiani all'architettura di Mosca e Le
ningrado, il primo Sputnik e altri strumenti della scienza 
e della tecnica. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-19.30. Fino al 20 dicembre 

Jean Dubuffet (1901-1985). Grande retrospettiva 150 opere 
da collezioni pubbliche e private d Europa e d America 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Dai 6 dicembre ai 25 feb
braio'90. : 

• NOTTE ALTA I 
f Giacobini. Via S. Martino ai Mónti 46, tei 7311281 Birre

ria. Dalle ore 20.30 alla 2 (domenica dalle 17 30) Senza 
riposo settimanale. 

Dam Dam, Via Benedetta 17, tei. 58.96 225 Birra e cucina. 
Daileorè19ali ' Ì . 

Birraria Glsnkolo. v ia Marnali 26. tei 58 17 014 Creperl». 
ristorante. Dalle ore 20 alla 3 Chiùso lunedi 

Strananptte Pub. Via U. Biancamano 80 crèpene, vini e a l 
tro. Dalle ore 2Qàtl'l. Chiuso domenica 

La briciola. Via della Lungarettà 81, tei 58 22 60 Birreria a 
paninoteca. Dalle ore: 20 alle 2 (domenica dalla 18). 
Chiuso martedì. 

Broadway pub. V i a l e Spezia 62, tei, 7015 883 Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dal v i 
vo. Dàlie ore 20alle 2. Chiuso mercoledì 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMAN A 

Laurantlno 38. Ore 1B assemblea sul Ce con Rossetti 
Subaugusta. Ore 17 assemblea sul Ce con Garavini 
Montoverde Vecchio. Óre 18 assemblea sul Ce con Del Fat

tore. 
San Paolo. Ore 18 assemblea sul Ce con Rosa 
Tuscolano. Ore 16 assemblea sul Ce con Ottavi 
Assicuratori. C/o Campo Marzio atte ore 17 assemblea sul 

Ce con Cosentino. 
Nuova Magllana. Ore 16 assemblea sul Ce con Cervellini 
San Lorenzo. Ore 18.30 assemblea sul Ce con F Prisco 
Banea d'Italia. C/o Celio Monti atte ore 17 30 assemblea sul 

Ce con De Mattia. 
Ponte Mllvlo. Ore 19 assemblea sul Ce con A Pasquali 
Trionfala. Ore 18 assemblea sul Ce con Betiim 
Montespiwcato. Ore 19Dirett)yocon Schma, 

COMITATO REGIONALE 
Dipartimento territorio, Riunione ore 16 via Chiavandola 
Cd sezione Acotral (Montino). 

Federazione Castelli. Cocchina ore 18 assemblea (Simona 
Paparelli). 

Federazione Civitavecchia. In federazione ore 16 riunione 
anziani (Mori). 

Federazione Latina. Cori sezione Gramsci ore 20 30 riunio
ne Ccdd (Pandolfi). 

Federazione Tivoli. Tivoli centro ore 18 assemblea (Giaca-
Ione, Fredda); Villa Adriana ore 18 Cd (Mìtelli); Secreta
no ore 20.30 assemblea (Onori); Bagni di Tivoli ora 18 
assemblea (Paladini); Setteviiie ore 17.30 assemblea; 
venerdì 8/12 ore 9.30 c/o sez. di Villalba di Guidonia con
tinua la riunione di Cf e Cfg su discussione sul Ce (Fred
da). . „ r 

Federazione Viterbo. Civita Castellana ore 17 assemblea 
(Capaldi). 

l'Unità 
Mercoledì 
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